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CONVENZIONE per interventi inerenti una porzione

~ (sub.ambito) di scheda normativa tra il Comune di

 Pavia ed i signori Luciano e Mario Di Bitetto per la

realizzazione di un intervento di nuova edificazione

'in area posta a margine di wvia Assi San Paolo,

definita dal Piano Regolatore Generale come "area di

trasformazione per i servizi"

VENDITE - imposta di registro 1%

CESSIONE DI AREE in esecuzione di convenzione

N.51411 DI REPERTORIO N. 27556 DI RACCOLTA
REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemilacinque il giorno ventitre del mese di

febbraio

23.02.2005
In Pavia, in piazza del Municipio n.2, negli uffici
del Comune.
Davanti a me Dottor Giuseppe Gallotti, Notaio resi-
- dente in Pavia, iscritto al Collegio Notarile di
Pavia, senza l’assistenza dei testimoni per espressa
e concorde rinuncia fattavi, con il mio consenso,
dalle parti che hanno i requisiti di legge
SONO COMPARSI
I signori:
- LUCIANO DI BITETTO, nato a Pavia il 9 settembre
1940, ivi residente in Via Santo Spirito n. 11, pen-
sionato, codice fiscale DBT LCN 40P09 G388U, il qua-
le dichiara di essere coniugato in regime di
comunione legale dei beni
- MARIO DI BITETTO, nato a Stradella (PV) il 5 mag-
gio 1971, residente in Pavia, Via Santo Spirito n.
11, impiegato, codice fiscale DBT MRA 71E05 I968G,
il quale dichiara di essere celibe.
- Roberto Alessio, mnato a Orio Litta (LO) il 3
giugno 1950, residente a Pavia, Strada Candiana
numero 142, domiciliato ai fini del presente atto in
Pavia, presso il Municipio, nella sua qualita’ di
dirigente del Settore Ambiente e territorio e legale
rappresentante del
"COMUNE DI PAVIA", con sede in Pavia, Piazza del
Municipio 2, codice fiscale 00296180185,
il quale interviene al presente atto ai sensi
dell’art. 107 del D.1lgs. 267/2000, dell’art. 40 del
vigente statuto del Comune di Pavia e dell’articolo
7 del regolamento comunale per la disciplina dei
contratti, in esecuzione della deliberazione della
Giunta Comunale = ‘del 2 febbréio 2005 m27,
prot.3352/05 che, in copia conforme all’originale,
si allega al presente atto sotto la lettera A) ed in

Fegisueio a Pavia

il Ao . 3. 200
N.281AV
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forza del decreto di con;
dell’incarico in data 30 dicembr:
prot. gen. che in copia conform
trova allegato sotto la lettera A) 4
13 gennaio 2005 n.ri 51238/27446 d
rogito, reglstrato a Pavia il giorno 28
al n. 10/av e ivi trascritto il glorno 24rge
2005 ai n.ri 1021/653 e 1022/654. '
- Dario Maestri, nato a Pavia 1l 20 agosto 1937
domiciliato per la cari

ica in Pavia, viale GOIlZla n.
55, il quale 1nterv, ne al presente atto nella sua
qualita’ di Amministratore Unico e legale
rappresentante, munito di tutti i piu’ ampi poteri
di ordinaria e straordinaria amministrazione, ai
sensi dello statuto sociale, della societa’

"LA CORTAZZA S.r.l.", con sede in Milano, via San
Martino n.ll/b, capitale soc1ale euro 46.800,00
(quarantaselmlla ottocento v1rgola zero) interamente
versato, iscritta nel Registro Imprese di Milano,
con numero di 1scrlzlone, cOdice fiscale e partita
iva 01248250183. e

Persone della cui 1dent1ta’ personale io Notaio sono
certo.

In prlmo luogo 9
CONVENZIONE

Tra i signori DI BITETTO LUCIANO e DI BITETTO MARTO,
nella qualita di proponenti per la reallzza21one di
un intervento in area di trasformazione per servizi
con scheda normativa di P.R.G., d’ora in avanti
indicati come soggetto attuatore,
ed il Comupe di Pav1a,

Premesso che-
1) Il soggetto attuatore e' proprietario dei
terreni situati in Pavia,_tra via Assi San Paolo e
via Santo Splrlto e piu’ prec1samente. . ,
-- il signor Luciano Di Bitetto e’ proprietario dei
sedimi cosi’ censiti a Catasto Terreni:
Censuario Corpi Santi ‘ ‘ ‘
Foglio 17 (dlClassette), partlcella 106 (centosei),
superficie h. 00.08.10 (Are otto Centiare dieci),
R.D. Euro 1,25 (uno virgola venticinque), R.A. Eur
0,25 (zero virgola venticinque) ‘
Foglio 17 (diciassette), particella 107 (centoset
te), superficie h. 00.54.20 (Are cinquantaquattro
Centiare venti), R.D. Buro 15,40 (quindici v1rgo'
quaranta), R.A. Euro 26,59 (ventisei virgola cin
quantanove)
Foglio 17 (diciassette),

ticella 109 (centondve
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superficie h. 01.12.55 (Ettari uno Are dodici Cen-
?iqye cinquantacinque), R.D. Euro 72,66 (settantadue
virgola sessantasei), R.A. Euro 55,22 (cinquantacin-
gue:virgola ventidue) (parte)
i@ 17 (diciassette), particella 113 (centotredi-
‘superficie h. 00.02.70 (Are due Centiare set-
tantd), R.D. Euro 0,42 (zero virgola gquarantadue),
R.X. Euro 0,08 (zero virgola zero otto) (parte)
Foglio 17 (diciassette), particella 127 (centoventi-
sette), superficie h. 00.79.20 (Are settantanove
Centiare venti), R.D. Euro 22,50 (ventidue virgola
' cinquanta), R.A. Euro 38,86 (trentotto virgola ot-

Foglio 17 (diciassette), particella 1776 (milleset-
tecentosettantasei), superficie h. 00.09.25 (Are
nove Centiare venticinque), R.D. Euro 6,93 (sei vir-
‘gola novantatre), R.A. Euro 8,60 (otto virgola ses-
- santa) (parte) :

 Foglio 17 (diciassette), Yparticella 1777 (mille
settecentosettantasette), superficie h. 0.07.00 (Are
gette Centiare zero) (parte) ente urbano

Foglio 17 (diciassette), particella 1778 (milleset-
~ tecentosettantotto), superficie h. 00.05.21 (Are
cinque Centiare ventuno), R.D. Euro 3,90 (tre virgo- i
la novanta), R.A. Euro 4,84 (quattro virgola ottan- fl
taquattro) (parte) e
Per una superficie totale effettiva di Mqg. 27.816,87
(ventisettemila ottocentosedici virgola = ottanta
tte) . G

il signor Mario Di Bitetto e’ proprietario dei
sedimi censiti al Catasto terreni come segue-

Foglio 17 (diciassette), particella 1483

illequattrocentoottantatre), superficie h.
.41.10 (Are quarantuno Centiare dieci), R.D. Euro
30,78 (trenta virgola settantotto), R.A. Euro 38,21 i
rentotto virgola ventuno) : ‘ /// !
glio 17 (diciassette), particella 1484 L
(millequattrocentoottantaquattro), superficie h.

0.19.26 (Are diciannove Centiare ventisei), R.D.
Euro 14,42 (quattordici virgola quarantadue), R.A.
ro 17,90 (diciassette virgola novanta)

Per una superficie totale effettiva di Mq. 5.327,83
(cinquemila trecento ventisette virgola ottantatre).
) 1 terreni hanno quindi la superficie catastale
omplessiva di mg.33.144,70 (trentatremila
entoguarantaquattro  wvirgola gsettanta) e la
superficie reale di mg.32.444,70, cosi’ come risulta
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dal rilievo celerimetrico che, firmato dalle parti
e me notaio, si allega a questo atto sotto la

lettera B);
3) tale area, secondo il Piano Regolatore Generale,mw
ha la destlnazlone‘ urbanistica di "Aree fﬁﬂi

trasformazione per servizi - scheda normativa: 128
Vernavola sub-ambito Al" (articolo 37 delle;
tecniche di attuazione) avente wvalore dig

Generale di cui all art. 13fde11a L.N. 17/8/19¢2§f-

1150; '

4) il soggetto attuatore in data 9 giugno 2004 (P. G.

1769604) e successive integrazioni, ha presentato

una proposta di intervento edilizio, mediante

richiesta di convenzionamento finalizzato al

rilascio dei Permessi di Costruire, relativamente

all’area cogi’ come sopra dindividuata, -per -1la

realizzazione di fabbricati privati, secondo lo

schema planivolumetrico della scheda normativa.

L’intervento edilizio e’ rappresentato negli

elaborati di seguitO'elencati:

a) Bozza di convenzione

b) Documentazione attestante 1’intervenuta notifica

a tutti gli altri soggetti proprietari di aree

nell’ambito della scheda;

c) Progetto planivolumetrico generale -Tav. n.2;

d) Estratto di'mappa’catastale N.C.T. e/o N.C.E.U.;
; e) Rela21one per la‘ dimostrazione della ' piena

autonomia realizzativa e funzionale del comparto di

intervento;
f) Dimostrazione della estensione delle superfici

della parte interessata (Perizia stragiudiziale di
stima) ; -

g) Dimostrazione che dette ce331on1 corrispondono
alla quota percentuale (vedi tabella inserita nella

Tav. n.2);
h) Dimostrazione della capac1ta’ delle superfici
fondiarie (concentrazione dell’edificato) di

ospitare in tutto o in parte la Slp (Tav. n.1l).

5) unitamente alla proposta di intervento di nuova

edificazione e’ stato presentato un progetto

definitivo delle relative opere di urbanizzazione,

i cui elaborati sono di seguito elencati:

a) Relazione tecnica opere di urbanizzazione

primaria - parcheggio;

b) Computo = metrico ‘estimativo opere di
. urbanizzazione primaria - parcheggio;

c) Capitolato  speciale d‘appalto opere di




urbanizzazione primaria - parcheggio;
d) Relazione tecnica opere di urbanizzazione
gsecondaria - completamento di ponte ciclopedonale,
ista ciclo -pedonale,realizzazione di recinzione
per delimitazione area per il 1libero vagare dei
Ni; o _
_,Computo‘ ~metrico estimativo = opere di
srbanizzazione secondaria;
Capitolato speciale d’appalto opere di
rPanizzazione secondaria;
| *Tav. n. 3: realizzazione di-area a parcheggio, di
pista ciclo-pedonale e completamento di ponte
ciclo-pedonale, scala 1:500;
h) Tav. n. 4 completamento di ponte ciclo-pedonale
scala 1:10/1:50/1:200; :
i) Tav. n. 5 planimetria generale - schema rete
fognaria scala 1:200

| Tav. n. 6 planimetria generale - schema rete
ENEL (IP), scala 1:200;

Tav. n. 7 sezione stradale A -A’, scala 1:50;
v, n. 8 planimetria generale esplicativa delle
cree di cessione scala 1:500;
)) Tav. n. 8 bis aree di cessione- individuazione
l1l1’area per il libero vagare dei cani, scala
:500; :
Quadro economico - sintesi dell’intervento.
'bis) Con la delibera di Giunta sopra citata e’
:‘th definitivamente approvato lo schema di
nvenzione costituita dalla seguente
cumentazione:
'Rilievo celerimetrico asseverato dell’intero
parto Al con indicazione delle aree individuate
dalla sheda normativa;
Estratti catastali con indicazione dei mappali
ystituenti il sub.ambito Al;

Tavola 1 . schema planivolumetrico con
ostrazione dell’utilizzo edificatorio esteso
intero sub.ambito Al e rapportato per parte -
la 1:2000;
vola 2 - planivolumetrico generale scala 1:500;
Tavola 2bis - planimetria esplicativa delle
vitu’ di passo pedonale e carraio in allegato
la convenzione scala 1:500;
Tavola 3 - planimetria generale scala 1:500;
Tavola 4 - completamento di ponte pedonale in
gno scala 1:10, 1:50, 1:200;
. Tavola 5 - planimetria generale schema rete
ognaria scala 1:200;
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* Tavola 6 - planimetria generale schema rete Enel
(IP) scala 1:200; *

* Tavola 7 - gezione stradale A-A! scala 1:50;

* Tavola 8 - planimetria generale, aree di cessione
gcald '1:500; @ LR
* Tavola 8his - planimetria generale, aree . &1 '
cessione, 1nd1v1dua21one dell’ area per ik llberj'
vagare dei cani;
* Relazione tecnica, opere di urbanizzazL:
primaria: realizzazione di area a parcheggio;
* . Computo metrico: realizzazione di nuova are&;a:
parcheggio (urbanizzazioni primarie) ; 4
* Capitolato speciale d’appalto (urbanizzazioni
primarie) realizzazione di area a parcheggio;

* Relazione tecnlca,“opere di urbanizzazione
secondaria: completamento di ponte ciclo-pedonale,
realizzazione di pista ciclo-pedonale, realizzazione
di recinzione per delimitazione area per il libero
vagare dei cani;

* Computo metrico (urbanizzazioni secondarie):
completamento di ponte ciclo- -pedonale, realizzazione
di pista ciclo-pedonale, realizzazione di recinzione
per dellmlta21one area per 11 libero vagare dei
cani; - ‘

* Capitolato Sbecialé“d’appalto (urbanizzazioni
secondarie): completamento di ponte ciclo-pedonale,
realizzazione di pista ciclo-pedonale, realizzazione
di recinzione per dellmlta21one ‘area per il libero
vagare dei cani;

* Schema di convenzione;

* Quadro economico, sintesi dell’ 1ntervento,

* Indagini penetrometriche (relazione geologica) ;

* Relazione per la dimostrazione della piena
autonomia reallzzatlva e fun21onale del Comparto di
intervento. e I : :

Dei predetti elaboratl, si allegano, rlspettlvamente
sotto le lettere C), D) et E), sottoscritti dalle
parti e da me notaio, l’estratto di mappa catastale
di NCT, la tavola 2bis e la tavola 8, mentre tutti
gli altri risultano depositati in originaIe presso
gli Uffici del Comune in quanto allegat1 alla
predetta dellbera21one di Giunta. ‘
6) Visti:

- la Legge 17 agosto 1942 n.1150 e successive
modificazioni ed integrazioni;

- la Legge 29 settembre 1964 n. 847;
= la Legge 28 gennaio 1977 n. 10;

S il Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285



titolo I1 capo I :
il Decreto Pres1dente della Repubbllca 6 glugno
‘001 n. 380; g
‘; gl Decreto‘”Presidénte *della “Repubblica 16
‘embre 1992 n. 495 tltolo 1T capQ I

“§ Legge Reglcnale 5 dlcembre 1977 m. 60
7;@ deliberazione di Giunta Comunale n. 301 del
vembre 2003 P. Gy con  la quale sono stati
“_mlnatl gli oneri di urbanlzzaz1one primaria e
écondaria; , i ol
”"1a determlna21one : dlrlgen21ale ol 3/2003
‘”193/RACC GEN.n. 311/2003 conila quale e’ stato
termlnatcull costoxdlncostruzione;j W
) Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale
27 del 02.02.2005 P.G. 3352/05 di approvazione
1la presente convenzione regolante 3 rapportl tra
omune e ~soggetto attuatore per la realizzazione
egli interventi urbanlzzat1v1 ed edilizi previsti
ella scheda  Hormativa < idel  BR.G. vigente
e;atlvamente cagli immobili 'costituenti‘ 11
sub-ambito. : :

Tutto cio’ premesso,

si conviene e si stipula quanto segue:

: ~articolo 1.

e premesse costituiscono parte  dintegrante e
‘ostan21a1e della presente convenzione.

‘rtlcolo 2. Descrizione dell ‘ntervento - criteri
a~:L’area 1nteressata dall’ 1nte vento da attuarsi
con la presente conven21oneﬂ_1n forza di quanto
precisato in premessa, e'«d1901p11nata dalla scheda
ormativa "Aree dl trasformazione per servizi -
scheda normativa 128-‘ Vernavola sub-ambito Al"
articolo 37 delle norme tecnlche di attua21one) s di
ui costituisce sub- amblto funzmonalmente ‘autonomo
gsotto il profilo urbanlstlco e urbanlzzatlvo.

Il sedime interessato dall’intervento ha una
uperf1c1e ireale ndi eirca mg. 32 444,70. ed e’
»atastalmente 1nd1v1duato ai mappali 1483 1484,
.06, 107, 109, (parte) 113, (parte) 327, 1776
parte), 1777 (parte) e 1778 (parte) del foglio 17
di Pavia Corpi Santi .dil catasto terreni, come in
premessa meglio indicato. ‘

. L'intervento prevede la reallzza21one di un
d1f1c1o resmdenzmale,«parte a tre piani e parte a
quattro piani,per un numero complessivo di trentadue
unita’ immobiliari e trentaquattro box, che
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consentira di realizzare una superficie lorda di
pavimento pari a mg. 3.240,14 (tremila duecento
quaranta virgola quattordici) a destinazione
residenziale. :
4. Sono elementi immodificabili 1l’area di
concentrazione dell’edificato e le aree in cesslene
destinate a parcheggio pubblico, pista c1clab1{ %
parco urbano. £
articolo 3. Criteri di progettazione ey’
realizzazione degli elementi urbanlzzat1v1~e/o§
edilizi dell’intervento per il persegulménto dﬁﬁ
uno sviluppo sostenibile Tl
3.1 - Indici ambientali .
Il soggetto attuatore si impegna a rispettare con
l’attuazione dell’intervento tutti gli indici
ambientali gia previsti dal P.R.G.:
1. Il rapporto percentuale di superficie a verde
pubblico rispetto alla superficie territoriale
dell’ambito di intervento, pari al 84,6%
(ottantaquattro virgola sei per cento).
2. Il rapporto di verde pubblico per abitante
insediato pari a mg. 422,36 (quattrocento ventidue
virgola trentasei). ;
3. Il rapporto di parcheggio pubblico per abitante
insediato, pari a mq.16,23 (sedici  virgola
ventitre) . L
4. Il rapporto percentuale di superficie permeabile
dell’intero comparto, calcolata sia sulle aree
pubbliche che su quelle private pari al 93%
(novantatre’ per cento).
3.2 - Incentivi per il risparmio energetico
Il Comune riconoscera’ una riduzione del contributo
dovuto  per il ceosto di costruzione pari al 20%
(venti per cento) dell’investimento che verra’
effettivamente impegnato per i sistemi di risparmio
energetico da parte del soggetto attuatore. Gli
interventi dovranno prevedere uno o piu’ delle
seguenti scelte progettuali e costruttive:
= 1’orientamento delle aperture verso sud (ov
consentito dal planivolumetrico) entro un settore d
45 gradi, con regolazione dell’illuminazione solar
con sistemi regolabili o fissi, finestre vertical
e uso del werde  con alberi 'a foglie c¢aduch
d’inverno; ‘
- l’installazione di impianti solari termici pe
acqua calda ‘a usi sanitari, pari ad almeno: il 504
del fabbisogno. I serbatoi di accumulo devono essere
preferibilmente posizionati all’interno de
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difici (sottotetto, ecc.);

per il riscaldamento invernale la
ontabilizzazione del consumo energetico per ogni
ngola unita abitativa negli edifici
.uriappartamenti; :

"4l dotarsi di sistemi di regolazione locale con
alvole termostatiche e termostati collegati a
stemi ~locali o centrali di attuazione. Dovranno
stessi essere sensibili a variazioni di
peratura +/- 1° C e tempi di risposta Tr < 1

l’impiego di centraline a sistemi domotici al
ine del risparmio energetico e della sicurezza
l’impiego di caldaie a condensazione, nel caso
in cui il vettore energetico utilizzato sia il gas
naturale;

. 1l'utilizzo di doppi vetri con cavita contenente
as a bassa conduttivita;

ulteriori interventi per il risparmio energetico
he siano adeguatamente documentati.

el caso vengano installati pannelli fotovoltaici
er la produzione di energia elettrica o impianti di
crocogenerazione a gas verrd riconosciuta una
iduzione del contributo dovuto per il costo di
ostruzione fino al 50% dell’investimento che verra
effettivamente impegnato fino ad esaurimento totale
del contributo medesimo. Per eventuale superamento
dell’ammontare di quest’ultimo nulla sara

Risparmio delle risgorse naturali
Comune riconoscera’ una ulteriore riduzione del
contributo dovuto per il costo di costruzione, pari
1 20% dell’investimento che verra’ effettivamente
mpegnato per i sistemi di risparmio delle risorse
aturali da parte del soggetto attuatore. Gli
nterventi dovranno prevedere una o piu’ delle
seguenti scelte progettuali o costruttive: ;
l’installazione di contatori per il ' consumo
‘acqua per ogni singola unita abitativa negli
adifici pluriappartamenti; ‘ 3
1l'adozione di dispositivi per la regolazione del
‘lusso di acqua dalle cassette di scarico (w.c.) ed
‘esclusione di passi rapidi e ricorso ad erogatori
;;iduttori di portata;

l’alimentazione delle cassette di scarico dei
/Jater cofl acque grigie provenienti dagli scarichi di
avatrici, vasche da bagno e docce, opportunamente
trattate. L’eventuale surplus di richiesta di acqua
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dovrad essere prelevata dalla rete con dispositivi
che impediscano la contaminazione; 5

- 1’ ukilizgo delle cacgue: meteoriche,  raeccolte
dalle coperture degli edifici, per 1l’irrigazione del
verde pertinenziale, pulizia di cortili e passaggi,
lavaggio auto, ecc. I canali di gronda devono esserg
atti a convogliare la totalita delle
meteoriche nei pluviali e nel sistema di raccolta.
A tale proposito singoli lotti con una superfici
verde ‘e/eo A cortilie superiore 'a 30 .mg.,
dotarsi di una cisterna non inferiore a mc. 1'p
ogni 30 mg., con sistema di filtratura per 1’ acqﬁg
in entrata, sfioratore sifonato collegato alla®
fognatura e sistema di pompaggio; ,
- e litidmpdege 0 dd i dispogdtivi dd:
controllo/regolazione dei consumi per
1’illuminazione degli spazi comuni (interruttori a
tempo, sensori di illuminazione naturale);
= per aree esterne utlllzzare dispositivi ad alta
efficienza (lampade a risparmio energetico) e
apparecchi illuminanti che non consentano
dispersione di flussi luminosi verso 1l’alto;
= ulteriori dnterventi per il rlsparmlo delle:,
risorse naturall | che  siano adeguatamente‘
documentati. . :
3.4 Dimostrazione degll investimenti effettuati e
dell’attuazione degli interventi
A dimostrazione degll“lnvestlmenti .che verrann
effettivamente 1mpegnat1 4§73 soggetto attuatore dovr
presentare un "Piano degli investimenti per i
risparmio energetico e delle risorse naturali", co
i1 quale dovra’ essere dimostrato 1‘impegn
economico previsto per attuare i sistemi d
risparmio energetico e delle risorse naturali
rispetto ai costi che sarebbero previsti senza det
accorgimenti.

A garanzia dell’ esatta esecu210ne delle opere
degli impegni assuntl dovra essere depositata pri
del rilascio del permesso a costruire
fidejussione bancaria o assicurativa pa
all’importo degli incentivi previsti.

I1 progettista incaricato dovra illustrare
appositi elaborati, tabelle dimostrative
particolari costruttivi, la rispondenza del proge
alle soluzioni di rlsparmlo energetico per le qu
ei intende avvalersi degli incentivi. Il dirett
dei lavori dovra invece asseverare la risponde
delle opere eseguite rispetto alle soluzi
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rogettuali per «cui sono stati chiesti gli
ncentivi. ‘ :

 tal caso il Comune procederd allo svincolo della
dejussione, anche parzialmente qualora si
scontrassero mancate attuazioni e difformita
:Qetto al Piano ' 'degli ‘investimenti e alla
ﬁenta21one prodotta.

isorse naturali
e di poter monitorare l’effettivo consumo
risorse energetiche e naturali, dovranno

complessivi e per ogni singola unita
bltatlva.

INTERVENTI URBANIZZATIVI
articolo 4. Urbanizzazioni
- Gli oneri . di. wurbanizzazione - primaria e
econdaria sono quantificati in base alle tariffe
efinite dalla Giunta Comunale con deliberazione n.
01 del 19 novembre 2003, in relazione ad una
folumetria di progetto di mc. 9720,42 (novemila
ttecento wventi wvirgola quarantadue) e una
pérficie lorda di pavimento di mg. 3240,14.

. In concreto, . alla deta ¢ deliristanza
dell’intervento gli oneri ammontano a:
. euro 104.494,51 (centoquattromila quattrocento
ovantaquattro virgola cingquantuno) per
rbanizzazione primaria (mes 9720,42x

euro/mc.10,75) ;
euro 116.256,22 (centogedicimila
uecentocinquantasei virgola ventidue) per

anizzazione secondaria (mc. 9720,42x euro/mc.

1

3 Si - da’ atto che a fronte di 104.494,51
entoquattromilaquattrocentonovantaquattro virgola
c1nquantuno) euro dovuti per oneri di urbanizzazione
primaria il soggetto attuatore realizza opere per un
valore complessivo di 108.719,42 (centoottomila
settecentodiciannove virgola quarantadue) euro, a
totale scomputo, come da elaborati progettuali e
computo metrico estimativo allegati di cui in
premessa.

4. sSi da’ atto che a fronte di 116.256,22
(centosedicimiladuecentocingquantasei virgola
ventidue) euro dovuti per oneri di urbanizzazione
‘secondaria il sodgetto attuatore realizza opere per
un valore complessivo di - 106.028,83 (centoseimila
ventotto wvirgola ottantatre) euro, a parziale
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scomputo, come da elaborati progettuali e computo
metrico estimativo allegati di cui in premessa.

4 bis. - Si da’ altresi’ atto che la residua somma
di 10.227,39 euro dovuti per oneri di urbanizzazion
secondaria verra versata al . Tesoriere . Comun 1)
all’atto del rilascio del  singolo Permesso d
costruire, salva l’applicazione di quanto dlqu o
dall’art. 17 .comma 4. Il soggetto attuatgré
riconosce espressamente che gli importi di cuigal
punto 2 saranno adeguati in relazione alle tarif
vigenti nel Comune di Pavia al momento del rilascio
del Permesso di Costruire. :
Pertanto il medesimo provvedera’ a liquidare gli
effettivi importi dovuti in ragione di dett
adeguamenti.

5. Il soggetto attuatore assume espressamente
anche per gli aventi causa a qualsiasi titolo, co
vincolo di solidarieta, gli eventuali maggiori cost
nel caso in cui il valore effettivo di realizzazion
delle opere di urbanizzazione fosse superiore agl
oneri di urbanizzazione.
6. Il soggetto attuatore si obbliga, anche per gli
aventi causa a gualsiasi titolo, con vincolo di
solidarieta, ad eseguire a propria cura e spese il
completamento di un ponte pedonale,un parcheggio a
raso piantumato,una pista ciclabile,secondo gli
elaborati grafici, il computo metrico e la relazione
tecnica descrittiva, tutti allegati.
7. Laddove le opere dovessero essere realizza
obbligatoriamente da soggetti erogatori di serviz
i relativi costi saranno comunque a carico de
soggetto attuatore e degli aventi causa a qualsi
titolo, con vincolo di solidarieta’. ‘
8. Le opere di urbanizzazione realizzate a cur
spese del soggetto attuatore sono graficame
individuate nelle tavole n. 1-2-3-4-5.

9. Le caratteristiche essenziali delle opere
urbanizzazione primaria e secondaria sono desumibi
dalle planimetrie sopra citate, dalle relazio
tecniche, dai computi metrici estimativi nonche’
capitolati speciali allegati al progetto e devo
comunque essere conformi alle prescrizioni tecn >

in materia di opere pubbliche.
10. Per quanto risulta dal quadro econom

dell’intervento, allegato alla presente convenzio
parte di dette opere e’ ascrivibile alla porzione
area di concentrazione dell’edificato da riserw
a terzi soggetti interessati dalla scheda normat
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modallta e per quanto stabilito dal
‘14) )

o
'superf1c1e delle . aree ' destinate alla
Ale) . delle opere di  urbanizzazione

“(ventlsettemllaquattrocentoc1nquantatre
1a sessanta) e le stesse sono destlnate a parco
e'e pista ciclabile.
‘Il soggetto attuatore si impegna a cedere,
fejtualmente alla sottoscrizione della presente
n“'one, trasferendo 1l’onere a terzi acquirenti,
tamente al: . Comune: @i Pavia .. la. piena
ieta’ delle aree della superficie complessiva
28. 508 60 (ventottomilacinquecentootto virgola
isanta), individuate nella tavola n.8 del progetto
.lle opere di urbanizzazione e denominata
ylanimetria aree in cessione", sopra allegata.
te aree sono in parte da stralc1aasl mediante-.
ionamento catastale dei mappali 1483, 1009, 11§,<
@g 1798 e 1777 del foglio 17 di Pavia Corpi Santi
atasto Terreni.
frazionamento catastale @ necessario per
ndividuazione dei terreni da ceders1 al Comune,
vra’' essere predisposto dal soggetto attuatore, a
ua cura e spese, nel piu breve tempo possibile.
e parti si obbligano a stipulare entro e non oltre
5ei mesi -da oggi il ~necessario atto di
dentificazione catastale dei terreni ceduti al
mune ed a procedere, ove necessario,
11’'opposizione dei termini.
1l soggetto  attuatore  garantisce .che 4 terreni
aranno di proprieta’ legittima di chi effettuera’
la cessione dei beni ceduti, e che gli stessi
‘saranno liberi da iscrizioni ipotecarie,.
trascrizioni pregiudizievoli, debiti, JTocazioni,
1liti in corso e privilegi.
4. Il Comune di - Pavid:  /autorizza il  soggetto
attuatore o suoi aventi causa nella proprieta’ del
terreno, ad utilizzare gratuitamente le aree oggetto
di | cessione; . per: il : tempo | necessario alla
realizzazione delle opere di urbanizzazione, fino
~alla consegna delle opere stesse a seguito di
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collaudo. Successivamente le aree potranno essere
mantenute mnella disponibilita’ e possesso del
soggetto ' aftuatore o suol: -aventi - causa  nella
proprieta’, secondo le diverse modalita di cui al
successivo art. 15 .
5. Il soggetto attuatore si impegna a fare
vincolare a servitu’ di passaggio, pedonale &~
ciclabile, di’' uso pubblico, il ponticello e }e an
per acceédere alla pista ciclo-pedonale, -
prossimita’ del Molino San‘Giacomo, dalla via
Spirito. ‘ iy
articolo 6. Spese e Obbllghl a carico del sogg'
attuatore inerenti 1’esecuzione delle operg :
1. TIl soggetto attuatore, per se’ ed aventi causa:
riconosce espressamente che sono a proprio carico:
- tutte le spese di studio, progettazione, direzione
lavori e sondaggi geognostici nonché gquelle di
aggiornamento di progetti delle opere pubbliche o
interesse pubblico e quelle di frazionamento;
- tutte 1le sgpese relative al rispetto delle
prescrizioni del Decreto Legislativo 14 agosto 1996
n. 494 e successive modificazioni; '
- tutte le spese per lo spostamento ed il ripristino |
delle utenze e delle condutture dei servizi pubblici |
siti sia nel suolo sia nel sottosuolo;
-  tutte 'le opere ' relative alla demolizione e
ripristino  dei suoli  preesistenti o delle
pavimentazioni stradali;
2. Il soggetto attuatore, per se’ o aventi causa,
assume espressamente a suo carico il rischio
economico conseguente a difficolta’ note o ignote
relative ai lavori nel sottosuolo. :
3. Il soggetto attuatore, per se’ o aventi causa,
si impegna ad assicurare, durante 1’'esecuzione de
lavori, il mantenimento della viabilita’ pubblica
privata esistenti nonche’ il mantenimento di tutt
i servizi e le utenze pubblmche o private e31stent1
In proposito riconosce che tutte 1le ope
provvisorie e 1le prestazioni necessarie per
mantenimento in esercizio dei servizi nel sottosuo
saranno eseguiti a sua cura e spese.
articolo 7. Rapporti con Aziende, Enti e Societ
erogatori di servizi
1. Il soggetto attuatore o suoi aventi caus
provvedono direttamente a richiedere
autorizzazioni necessarie all’esecuzione delle ope
relative ad impianti utilizzati per 1’erogazione
servizi.



I5

lavori inerenti alle suddette opere saranno
ti a cura e spese del soggetto attuatore o di
~aventi causa, nel rispetto delle prescrizioni
oste da Aziende ed Enti. ‘ ‘

colo 8. Responsabilita’ per l’esecuzione delle

opere

soggetto attuatore, o suoi aventi causa,
‘ogni responsabilita’ diretta ed indiretta per
retta esecuzione delle opere sia nei confronti
omune di Pavia sia nei confronti dei terzi.

- Comune di Pavia pertanto resta estraneo
tivita’ ed ai rapporti giuridici e di fatto
in essere a qualungue titolo dal soggetto
tore, o suoi aventi causa, per 1l’esecuzione

1 soggetto attuatore dichiara di manlevare il
une di Pavia da ognl responsabilita’ per danni
persone o alle cose nonché da ogni pretesa e
one che derivino dall’oggetto della convenzione
ativamente all’esecuzione delle opere.

: articolo 9. Garanzie

Il soggetto attuatore, a garanzia della
zzazione delle opere di urbanizzazione, presta,
ezzo dell’Utilizzatore finale di cui in seguito,
“estualmente alla stipula della presente, due
2iugssioni pari complessivamente al 115% (cento
adici per cento) del valore delle opere stesse e
ndi nella misura di Euro 246.960,49 (duecento
novecento sessanta virgola

fidejussore deve soddlsfare 1l’obbligazione

unta a semplice rlchlesta del Comune di Pavia con

lusione del beneficio di preventiva escussione di

all’articolo 1944 comma 2 del codice civile.

Jna fideiussione a garanzia delle obbligazioni

mte sara’ svincolata dal Comune di Pavia nella

ura del 100% del valore delle opere pari a euro

.748,25 (duecento quattordicimila settecento

rantotto virgola wventicingue), a richiesta del
jetto attuatore, solo a seguito dell’approvazione

. parte dell’Amministrazione Comunale, del

ificato di collaudo.

L'altra fidejussione pari al 15% del valore delle
e e pari a -euro 32.212,24 (trentaduemila
lecentododici virgola venthuattro) sara’

rattenuta a garanzia degli obblighi di manutenzione

assunti ai sensi di quanto previsto dall’articolo 17

somma 2 della presente convenzione e saré svincolata
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al termine del periodo di gestione diretta e dovra’
essere, se del caso, prorogata fino al decimo anno
dall’avvenuto collaudo. :
5. Le quote di fideiussione di cui ai punti
precedenti saranno aggiornate, a cura e spese del
soggetto attuatore, ogni biennio a decorrere dalla
data di stipula della presente convenzione, 1nupas
alle variazioni ISTAT dei materlall di costru
nel biennio precedente. ;
articolo 10. Poteri del Comune
1. Il Comune di Pavia, per mezzo dell’ Uff1 ‘
Tecnico, puoc’ v151tare ed ispezionare i lavori in:
qualsiasi momento al fine di verificare il rispetto
delle clausole ‘della convenzione inerenti
l’esecuzione delle opere.
2. Tale facolta’ puo’ essere esercitata anche dopo
Jed termine dei lavori e per . la durata
dell’intervento. b : |
3. L'esercizio ' delle facolta’ di @ visita ed
ispezione non . costituisce assunzione di
responsabilita alcuna.
articolo 11. Collaudo delle opere di
urbanizzazione
1. Le opere di urbanizzazione devono essere
collaudate entro 6 (sei) me dalla comunicazione
dell’ultimazione delle stesse,da parte del soggetto
attuatore. i
b2 R i collaudatore sara' sGelto¢dal.Comune di Pavia
e tutte le spese inere tial’ collaudo  saranno a
totale carico del sogge"o attuatore.

] Y ~ all’ A.S.M. d11

Pavia, c051’““jr‘k~; venuto ,5'approva21one del
progetto esecutivo da pa: ‘ |
articolo 12.

quantlflcat
1u;euro/mq, 303, 3

N.3/2003N.193/RACC;
2. L’importo ‘cosi’ if : :
Comune di Pavia, secondo le modallta prev1st
dall’articolo 16 del D.P.R. _giugno 2001 n.380,
sede di rilascio del Permesso di Costruire. !
3. Il soggetto ‘attuatore, anche per suoi avent.
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= espressamente che tale importo
a al momento del rilascio del

SLI INTERVENTI PER SUB AMBITI
pporti planivolumetrici

ea di concentrazione dell’edificato
ondiaria) da riservare a terzi
ttuatore, per se’ o aventi causa,
1 comparto oggetto di intervento,
o parte della scheda normativa Aree
one per servizi 12S Vernavola sub

kR, pari a  mg. 0 3244;47 (tremila
ntaquattro virgola quarantasette),
spitata
tituente 1l’area di concentrazione
rispetto a quella complessivamente
‘ambito di scheda. La superficie
di detta porzione & pari a mg. 2735,57
ecentotrentacinque virgola cinquanta
¢ identificata mnella Tav. 3 con . .la

rte dell’area di concentrazione
o identificata nella Tav. 3 con la
i mg. 1200,53 (mille duecento virgola
, sara’ riservata all’utilizzazione
dei terzi cointeressati all’attuazione
a normativa in termini di rapporti
rici per le superfici territoriali di
si’ come previsto dall‘art. 6 comma 3
tecniche di attuazione del P.R.G.

ne il soggetto attuatore si impegna,
1li aventi causa a qualsiasi titolo e con
: solidarieta’, a cedere ai terzi
ati alla scheda che la richiedessero la
lta superficie fondiaria di mg. 1200;53;

jella Cessione, detta area, gia’ computata
tto attuatore ai fini della propria
d edificatoria, non potra’ essere in alcun
zata per usi correlati direttamente o
nte agli edifici gia’ concretizzati sulle
di concentrazione dell’edificato e dovra’
bera, sistemata a prato e mantenuta in
me per le aree a verde pubblico del

so di mancata cessione ai terzi aventi

relazione al costo base vigente

£.37 dell N.T.A.)e che 1la relativa

solo. sy ‘una - parte della:
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diritto, entro 5 (cinque) anni dalla stipula dell
convenzione, 1l’area dovra’, a richiesta, essere
ceduta al Comune al valore di cessione bonaria (a:
sensi dell &art. 37 del 'D.P.R: 8 giugno 200L;
327) .L’area manterra’ la destinazione prevista dal
P.R.G. a servizio esclusivo dei proprletarl dei
terreni compre31 nell’ambito. :
5. La cessione dovra’ intervenire a
richiesta da parte del Comune e con ri
relativamente all’area oggetto di cession
qualsiasi rivalsa da parte del soggetto attua
i suoi aventi causa, a pena di risoluzione
presente convenzione. :
6. Su questa area il soggetto attuatore o suo
aventi causa, avranno diritto di passo pedonale
carraio per accedere alla sua restante proprieta’
cosi’ come indicato nella Tavola n.2bis. :
REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PER SUB AMBITI
Correlazioni urbanizzative
articolo 14. Opere di urbanizzazione eccedenti i
sub ambito
1. Il prezzo' delle ogpere 'di urbanizzazion
realizzate dal soggetto attuatore pari a eux
214.748,25 (duecento quattordicimila settecent
quarantotto virgola venticinque) e’ imputabile pe:
la quota del 100,00% (cento per cento) (slp generat
dall’ambito/slp totale a.c.e) alla s.l.p. generate
dall’ambito e quindi la differenza, pari alla quo
di 0,00% (zero virgola zero per cento), e’ riferi
alla s.l.p. residua da ospitare sull’area
concentrazione dell’edificato prevista nell’ambi
medesimo.
GESTIONE DEGLI INTERVENTI CONVENZIONATI
articolo 15. Tempi di attuazione
1. L’attuazione dell’intervento deve esse
conclusa entro il termine massimo di quattro an
dalla data di rilascio delle concessioni
edificare.
2. Il soggetto attuatore, per se’ o aventi caus
si impegna a richiedere i permessi a Costruire ent
e non oltre novanta giorni dalla stipula d
presente atto ed il Comune provvedera’ al rilasc
degli stessi entro i termini di legge.
3. Il soggetto attuatore riconosce espressamen
che 1l'efficacia ‘connessa ai provvedimen!
abilitativi all’edificazione cessa allo scadere d
termine di cui al comma 1 del presente articolo.
4. Il soggetto attuatore o suoi aventi causa, n
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. termine di cui al comma 1,
a proroga di un anno dei tempi
divamente all’esecuzione delle
B ey
urbanizzazione dovranno essere
inno dal  rilascio del: relativo
1ire ed ultimate entro tre anni
data e comunque contestualmente
o dei lavori relativi alle
te, se antecedente a tale termine,
o previsto al successivo art.17.
ia una preventiva decisione della
al fine di autorizzare la richiesta
termini per 1l'esecuzione delle opere
one, salvo che cio’ sia conseguente a
ta del Comune o derivante da fatti ed
vedibili che comportano impossibilita
one non imputabile al soggetto

olo 16. Conclusione dell’attuazione
dell’intervento

uazione = dell’intervento si intende
‘anche anticipatamente rispetto al termine
 di attuazione previsto dall’articolo 15
?nvenzione, quando le opere di urbanizzazione
a e secondaria sono collaudate positivamente
‘edifici hanno ottenuto, in via diretta o
ta, l’autorizzazione all’agibilita’, fatto
quanto previsto al successivo art.17.

n particolare 1’autorizzazione all’agibilita’
eSSere rilasciata, o ottenuta in via implicita,
se risultano ultimate e collaudate le opere di
zazione primaria afferenti all’edifiecio
: e - unita’ immobiliari  interessate
ottenimento dell’autorizzazione.

Ai fini della conclusione dell’attuazione
tintervento e’ altresi’ richiesto che,
civamente agli edifici 'ed ‘alle opere ogdetto
intervento stesso, non siano pendenti
troversie di natura finanziaria .ovvero
cedimenti sanzionatori tra il Comune di Pavia ed
soggetto attuatore.

rticolo 17. Obblighi manutentivi del soggetto

' attuatore ;

Il soggetto attuatore gi impegna, per se’ ed i
oi aventi causa, per un periodo di dieci anni
dall’intervenuto collaudo favorevole del parcheggio
ubblico,della pista ciclabile e del ponte pedonale
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previsti e realizzati direttamente in base alla
presente  convenzione ;sulle .aree da-  cedep i
Comune, alla loro manutenzione 14
straordinaria, assicurandone il loro uso puk
2. A garanzia degli impegni summenziéna L
soggetto attuatore presta la quota fldelusso-
cui all’articolo 9 comma 4 precedente. o
3. Il comune, al fine di assicurare : ¥
a) 1la continuita’ di attivita’ forestali come
garanzia di manutenzione e valorizzazione delle aree
acquisgite, nonche’ lda loro trasformazione in area
verde a parco, grazie alla dotazione di un
soprassuolo polispecifico arboreo - arbustivo con
finalita’ ecologico - ambientali. i
b) il controllo continuo sull’uso corretto dell’area
pubblica, evitando interventi di vandalismo e
fenomeni di degrado(discariche abusive,ecc.),
lascia a disposizione la parte di immobili che
verra’ acquisita contestualmente al presente atto e
destinati a bosco, al soggetto attuatore medesimo,
o suoli aventi causa, per un periodo di anni venti,
a fronte del documentato rispetto degli impegni di
cui ai punti successivi da parte del soggetto
attuatore o suoi aventi causa. :
4. il soggetto attuatore si impegna per se ed i suo
aventi causa a realizzare e condurre, per un period
di anni o vengd ;o 17 1mp1anto' di' Ybosco ‘a - gcop
protettivo e . ambientale", corrispondente all
tipologia A della misura H 2.8 del Piano di Svilupp
Rurale ( P.S.R.) della Regione Lombardia, secondo i
progetto visionato preliminarmente dal Comune che s:
riserva di richiederne eventuali varianti e che,
firmato dalle parti qui si allega alla lettera F)
Il soggetto attuatore riconosce nel
imprenditore agricolo, quale suo avente causa,
realizzera’, condurra’ 1’impianto e presenter
relativa domanda di contributo, l’unico ed esclusi
beneficiario dello stesso.

Al termine dei vent’anni il conduttore agrico
consegnera’ le aree boscate al Comune con relati
soprassuolo arboreo - arbustivo, senza nulla vant
nei confronti del Comune.
5. Il soggetto attuatore, per se’ ed aventi caus
assicura al Comune, nell’arco di anni venti:
1) il libero transito dei cittadini, ad interve
attuato, lungo 1le strade poderali e @ perco:
pedonali e ciclabili presenti, nelle aree, nonc
la sosta negli spazi attrezzati a cio’ destinati.




ratto con il
conduttore
D00 e e ‘
nosce sin da ora al soggetto
causa, qualora il medesimo non
20 ai  contributi  previsti  dal
rassero condizioni di revoca, la
: | recedeve dagli impegni di cui ai
gedenti, @ subentrando in ‘tal = caso
. decennale di manutenzione delle aree,
o sistemate a verde pubblico dal soggetto
base ad un progetto concordato con gli
comunali e realizzato con scomputo degli
urbanizzazione secondaria. ;

enti di manutenzione 'decennale si
ranno a quelli attualmente in corso in aree
consimili. ; : .
lo 18. Cessazione degli obblighi manutentivi
o il periodo di manutenzione di cui al
dente art. 17, il soggetto attuatore e/o suoi
‘causa riconsegnera’ al Comune gli immobili e
e redigendo a tal fine, in contradditorio con
srgonale comunale preposto, specifico atto
nitivo e di riconsegna dei beni.

rticolo 19. Clausola penale in relazione

: all’esecuzione dei lavori

Jualora le opere di urbanizzazione di spettanza
éoggetto attuatore o suoi aventi causa, non
io Wltimate ientyro i teymini di cui all’articolo
lella presente convenzione, per ogni giorno di
do e’ dovuta una somma a titolo di penale pari
0,00 (duecentosessanta virgola) euro, salva la
sibilita’, previa diffida, di escussione della
eiussione e di esecuzione in danno.

La penale non e’ dovuta se 1l ritardo
'ultimazione = delle opere e’ dovuto ad
possibilita non imputabile al soggetto attuatore
suoi aventi causa.

‘ articolo 20. Clausola risolutiva

"Il Comune di Pavia si riserva la facolta’ di
vvalersi della clausola risolutiva ex articolo 1456
el codice civile, previa diffida ed assegnazione di
un termine per adempiere, al verificarsi di una
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delle seguenti cause: mancato avvio delle opere
urbanizzazione nei termini di cui all’articolo
2. Laddove il soggetto attuatore
ltattdvita’ di’ impresa: in forma :-societayi
convenzione si risolve di diritto prima dell;
dei lavori nei seguenti casi:
- fallimento della societa’ G
- scioglimento della societa’ per una delle gz
previste dal codice civile
- trasformazione della societa’ e qualsiasi modific
statutaria che importi wuna diminuzione dell
responsabilita della societd medesima.
Articolo 21. Clausola compromissoria

1. Tutte 1le <controversie inerenti a diritt
soggettivi che dovessero insorgere nell’applicazion
della presente convenzione saranno decise mediant
arbitrato rituale di diritto ai sensi degli artlcol
806 e seguenti del codice di procedura civile.
2. Il collegio arbitrale sara’ composto da tre
componenti di cui uno scelto da ciascuna parte ed u
terzo scelto di comune accordo tra le parti stesse
3. In assenza di nomina e/o di accordo il terz
arbitro sara' scelto dal presidente del Tribunale d
Pavia. :

articolo 22. Alienazioni, registrazione,

trascrizione, volturazione e spese

1. Il soggetto attuatore, in caso di vendita degl
immobili oggetto dell’intervento, si obbliga
trasferire agli aventi causa a qualsiasi titolo, co
vincolo di solidarieta’, tutti i patti contenut
nella presente convenzione, dandone altresi
comunicazione al Comune di Pavia. :
2. Le spese di registrazione, trascrizione
volturazione sia della presente convenzione sia d
contratti integrativi della stessa sono a carico de
soggetto attuatore, il quale invoca le agevolazion
previste dalla legge 28 gennaio 1977 n.10.
3. Tutte le spese comunque relative all’esecuzio
del presente contratto sono a carico del sogget
attuatore.

articolo 23. Clausole onerose
1. Il soggetto attuatore approva espressamente
seguenti clausole anche ai sensi dell’articolo 13
comma 2 del codice civile:
- articolo 8. Responsabilitd per 1’'esecuzione del
opere
- articolo 10. Poteri del Comune
- articolo 15. Tempi di attuazione
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16. Conclusione dell’attuazione

icolo 21. Clausola compromissoria.
; In secondo luogo

VENDITE
G ‘ - A -
nor LUCIANO DI BITETTO
vende
cieta’ "ILLA CORTAZZA S.R.L.", con sede in Mi-

che, come sopra rappresentata, accetta ed
ta la piena proprieta’ dei seguenti beni:
In Comune di Pavia

zzamenti di terreno destinati, in base al Piano
latore Vigente, ad "aree di trasformazione per
izd con scheda normativa 12S-Vernavola
‘fambito Al" e che hanno costituito oggetto della
nvenzione stipulata all’In primo luogo tra il
ditore ed il Comune di Pavia, in Catasto cosi’

asto Terreni - Sezione censuaria dei CC.SS.

o0 17 (diciassette), particella 106 (centosei),
perficie h. 00:08.10  (Are otto Centiare dieci),
D. Euro 1,25 (uno virgola venticinque), R.A. Euro
5 (zero virgola venticingue)

glio 17 (diciassette), particella 107 (centoset-
superficie h. 00.54.20 (Are cinquantaquattro
,1are venti), R.D. Euro 15,40 (quindici virgola
R.A. Euro 26,59 (ventisei virgola cin-

glio 17 (diciassette), particella 109 (centonove),
perficie h. 01.12.55 (Ettari uno Are dodici Cen-
e cinquantacingque), R.D. Euro 72,66 (settantadue
gola sessantasei), R.A. Euro 55,22 (cinguantacin-
e virgola ventidue) (parte e precisamente la parte
rrispondente all’area individuata con la lettera
mnella planimetria di cui in segquito)
glio 17 (diciassette), particella 113 (centotredi-
superficie h. 00.02.70 (Are due Centiare set-
R.D. Euro 0,42 (zero virgola quarantadue),
A. Euro 0,08 (zero virgola zero otto) (parte e
ecisamente la parte corrispondente all’area
dividuata con la lettera a) nella planimetria di
Ui in seguito) ;
: lio 17 (diciassette), particella 127 (centoventi-
tte), superficie h. 00.79.20 (Are settantanove
entiare venti), R.D. Euro 22,50 (ventidue virgola
cinquanta), R.A. Euro 38,86 (trentotto virgola ot-
tantasei)
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Foglio 17 (d1c1assette), particella 1776 (millese

tecentosettantasei), superficie h. 00.09.25 (Ar

nove Centiare venticinque), R.D. Euro 6,93 (sei vi

gola novantatre), R.A. Euro 8,60 (otto virgola se

. santa) (parte e precisamente la parte corrisponde

all’area individuata con le lettere a) et c) ne

planimetria di cui in seguito)

Foglio 17 (diciassette), particella 1777 /(ml

settecentosettantasette) superficie h. 0.07,00

sette Centiare zero) ente urbano (part]

precisamente la parte corrispondente

individuata con la lettera b) nella planlme

cui in seguito)

Foglio 17 (diciassette), particella 1778 (mill

tecentosettantotto), superficie h. 00.05.21

cinque Centiare ventuno), R.D. Euro 3,90 (tre vir

la novanta), R.A. Euro 4,84 (quattro virgola ott

taquattro) (parte e precisamente la ]

corrlspondente all’area individuata con la lette
b) nella planimetria di cui in seguito)

Si da’ atto che i terreni trasferiti sono quelli

risultano colorati in tinta rossa nella planimetr

che firmata dai comparsi e da me notaio, si all

al presente atto sotto la lettera G). '

Le parti si impegnano ed obbligano ad 1nterven

all’atto di identificazione catastale una volt 1

si sia provveduto al frazionamento delle aree o

corrispondenti a parte di mappali.

Confini: :
del mappale 106 = a nord la roggia Vernavolino

est il mapp.107; a sud il mapp.ll3/a; ad ow

roggia Vernavola ’ i

- 'del mappale 107 = a nord ed est 1la ro

Vernavolino; a sud il mapp.l1776/a; ad oves

mapp.106

- del mappale 113 sub.a = a nord il mapp.106;

i mapp.l1776/a e 1776/c; a sud il mapp.113/

ovest la roggia Vernavola o

- del mappale 1776 sub.a = a nord il mapp.107

est la roggia Vernavolino e il mapp.1777/b; a

i mapp.l776/b; 1776/c & mapp. 1777/a et b; a

il mapp.113/a e

- del mappale 1776 sub c
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Il sig. Luciano di Bitetto si impegna a traslare
sulla sua proprieta’ il box insistente in parte sul
map.1777/b entro sei mesi dal rilascio del permegso
"Il signor Luciano Di bitetto da’ atto che i terre
sopra venduti hanno accesso dalla via Molln@
Giacomo, nonche’ dal mappale 1228 in fregioia
roggia Vernavola, in forza di servitu’ costituitd
con l’atto 18 maggio 1972 n.ri 36634/22614 di reb-
"a rogito dr.Ernesto Gallotti, trascritto a Pavia 1l
16 giugno 1972 ai n.ri 4302/3188.
2) I beni sopra descritti sono dedotti in contratto
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,.
con tutti gli inerenti diritti, pertinenze, acces-.
sioni, servitu’ attive e passive, venendo la parte
acquirente posta in luogo e stato delle parti vendiﬂf
triei. i
I venditori garantiscono la proprieta’ legittima dei’
beni in oggetto ‘e la liberta' degli stessi da iscri
zioni ipotecarie, trascrizioni pregiudizievoli e
assumono obbligazione per la manutenzione di quest
contratto e per la garanzia dalla evizione.

In particolare i venditori, richiamata la
convenzione da loro stipulata all’In primo luogo d:
questo atto con il Comune di Pavia, trasferisconc
alla societa’ acquirente che accetta, tutti gl:
obblighi e le condizioni nascenti dalla convenzion
ed in particolare 1l’obbligo di cedere al Comune
aree che, in forza della® convenzione, devono allc
stesso essere cedute.

La parte acquirente prende atto che in forza del
predetta convenzione, gquale avente causa d
soggetti attuatori, sara’ solidalmente responsabi
nei confronti del Comune, per 1l’adempimento di tut
le obbligazioni a carico dei soggetti attuator
convenendosi nei rapporti interni tra venditori
societa’ acquirente, che i primi sono espresamen
liberati da ogni loro onere in merito.

3) La proprieta’ dei beni in oggetto viene trasfer
ta nella parte acquirente con oggi, in virtu’
questo atto. Il possesso e il godimento, con analo
decorrenza di utili a favore e pesi a carlco, pu
da oggi.
4) Le parti autorizzano la voltura catastale secon
le risultanze di questo atto, con esonero per gl
Uffici da responsabilita’. '

Dichiarazioni urbanistiche ;

Si allega al presente atto sotto la lettera
certificato rilasciato dal Comune di Pavia in dat
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tantasei) _
Foglio 17 (diciassette), particella 1776 (mn;-“
tecentosettantasei), superficie h. 00.09.26

nove Centiare venticinque), R.D. Euro 6,93 (s@
gola novantatre), R.A. Euro 8,60 (otto virgola™
santa) (parte e precisamente la parte corrisponde
all’area individuata con le lettere a) et c) ne‘
planimetria di cui in seguito) :
Foglio 17 (diciassette), particella 1777 (mi
settecentosettantasette) superficie h. 0.07.00 (Ax
sette ' Centiare =zero) ente urbano (parte
precisamente la parte corrispondente all’ar
individuata con la lettera b) nella planimetria
cui in seguito) .
Foglio 17 (diciassette), particella 1778 (millese
tecentosettantotto), superficie h. 00.05.21 (A

cinque Centiare ventuno), R.D. Euro 3,90 (tre virgo
la novanta), R.A. Euro 4,84 (quattro virgola otta
taquattro) (parte e precisamente 1la

b) nella planimetria di cui in seguito)
Foglio 17 (diciassette), particella
(millequattrocentoottantatre), superficie
00.41.10 (Are quarantuno Centiare dieci), R.D. Eur
30,78 (trenta virgola settantotto), R:A. Buro 38,;.
(trentotto virgola ventuno) (parte e precisamente 1.
parte corrispondente all’area individuata con
lettera a) nella planimetria di cui in segquito)
Confini:

- del mappale 106 = a nord la roggia Vernavolino;
est il mapp.107; a sud il mapp.l1l13/a; ad ovest
roggia Vernavola : :

- del mappale 107 = a nord ed est la rogg
Vernavolino; a sud il mapp.1776/a; ad ovest
mapp.106

- del mappale 113 sub a = a nord il mapp.106; ad e
il mapp. 1776/a et ¢c); a sud il mapp.113/b; ad ove
la roggia Vernavola ‘

- del mappale 1776 sub.a = a nord il mapp.107;
est la roggia Vernavolino e il mapp.1777/b; a s
i mapp.1776/b et ¢c) e mapp 1977 /a-et b) i ad ovest
mapp.l13/a

- del mappale 1776 sub.c = a nord mapp.l1776 sub.
ad est porzione del mapp.1776 sub.b; a s
mapp.1776 sub.d; ad ovest il mapp.113/a

- del mappale 1777 sub.b = a nord il mapp.1776/a
roggia Vernavolino; ad est la roggia Vernavolino;
sud il mapp.1778/b; ad ovest il mapp.1777 sub.a
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el mappale 1778 sub.b = a nord il mapp. 1777/b; ad
a roggia Vernavolino; a sud il mapp.109/a; ad
t il.mapp.1778 sub.a
e-Amappale 109 sub.a = a nord il mapp.1778/b e
ggia Vernavolino; ad est il mapp.127; a sud la
ggia Vernavola ed il mapp.125; ad ovest i
Pp.109/b; ¢), 110 e 17787/b
el mappale 127 = a nord la roggia Vernavolino; ad
t il mapp.128; a sud la roggia Vernavola; ad ovest
mapp.109/a.
el mappale 1483 sub.a = a nord il mapp.1417, 1418
1419 ; ad est la roggia Vernavola; a sud il
pp.114; ad ovest il mapp.1483/b.
ecisamente oggetto della cessione sono i sedimi di
rreno colorati in colore giallo nella planimetria
e, firmata dalle parti e da me Notaio, si allega
questo atto sotto la lettera I).
Valore
parti danno atto che la cessione avviene senza
gamento di corrispettivo, in esecuzione della
nvenzione di cui all’In primo luogo, rinunciando
1’iscrizione dell’ipoteca legale.

Patti Speciali
aree in oggetto sono interessate dalla servitu’
tiva di uso pubblico, costituita all’in secondo
ogo di questo atto.
da’ atto che parte dell’area in oggetto,  in
erenza alla roggia Vernavola e secondo il
acciato di cui alla planimetria che, firmata dai
mparsi e da me Notaio si allega sotto la lettera
e’ interessata all’attraversamento di una
bazione contenente un cavo unipolare, posizionata
11’anno 1989 dall’ASM di Pavia, senza peraltro che
nisse costituita la relativa servitu’ e senza che
nisse stipulata alcuna concessione.
societa’ La Cortazza srl, a mezzo del suo legale
ppresentante, con riferimento a quanto contenuto
'‘art.13 della convenzione (area di concentrazione
21ll’edificato da riservare a terzi) dichiara che
‘area in questione, al momento della cessione a
erzi o al Comune, secondo gquanto previsto in detto
ticolo, verra’ gravata da servitu’ di passo
edonale e carraio e di passo pedonale, secondo i
racciati meglio evidenziati con reticolo rosso
L1la tavola 2bis sopra allegata, a favore della
oprieta’ sulla quale verranno  realizzate Ile
struzioni di proprieta’ della societa’ stessa.
Patti Generali
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] negli strumenti - urbanistici
amente a tale data.
- In guarto luogo

Spese
e le tasse di questo atto, quelle annesse
ti relative sia alla convenzione, che alle
| dite ed alla cessione delle aree, sono a
@% della societa’ "La Cortazza Srl", soggetto
.efdell'intervento.

- P 5 Ho letto
to ai comparsi che lo approvano e con me lo
rivono, dispensandomi dalla lettura degli

ritto da persona di . fiducia e .da me
to su sedici fogli per sessantuno facciate
di questa.

ano Di Bitetto

io Di Bitetto

berto Alessio

rio Maestri

tor Giuseppe Gallotti notaio




